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TITOLO I - PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1

DEFINIZIONE

1.  L’Unione dei comuni di Pulfero, San Pietro al Natisone e Savogna,  è un ente locale autonomo  che rappresenta l’intera comunità insediata nei territori dei comuni che lo costituiscono, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

2.  Il presente Statuto, nel rispetto dei principi della Costituzione della Repubblica Italiana, delle leggi dello Stato e della Regione autonoma Friuli – Venezia Giulia, è lo strumento della autonomia dell’unione nel quale sono fissati i fini istituzionali e le norme per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività.

3.  L’unione fa parte della provincia di Udine, nell’ambito del territorio della Regione autonoma Friuli – Venezia Giulia appartiene allo Stato Italiano e con esso vuole essere parte integrante della U.E.; in tale contesto favorisce i rapporti di buon vicinato con le regioni contermini  di Carinzia e Slovenia.

4.  L’unione favorisce, inoltre, ogni forma di cooperazione transfrontaliera e di collaborazione nell’ambito dei programmi e delle direttive dell’Unione Europea.

5.  La partecipazione potrà essere ampliata ad altri Comuni contermini previa deliberazione che contestualmente stabilirà le condizioni di ingresso, approvata dall’Assemblea dell’Unione e dai Consigli comunali dei Comuni aderenti a maggioranza assoluta dei componenti assegnati.

Art. 2

FINALITA’ E COMPITI

1. E’ scopo dell’Unione promuovere lo sviluppo dell’intero territorio e la crescita delle comunità che la costituiscono attraverso la gestione collettiva ed unitaria delle funzioni a tale Ente attribuite, senza mortificare l’identità dei singoli comuni, presso le cui sedi verranno svolte quelle funzioni che per le loro caratteristiche o per esigenze organizzative, maggiormente richiedono un diretto collegamento con la popolazione.

A tal fine l’unione si propone di perseguire livelli ottimali di efficienza ed economicità nella gestione dei servizi nonché di semplificare il rapporto tra l’utente e la pubblica amministrazione uniformando i regolamenti e le modalità gestionali dei comuni aderenti.

2. Sono obiettivi dell’Unione:

a) sviluppo socio–economico del territorio attraverso la partecipazione di soggetti pubblici e privati alla realizzazione di programmi compatibili con le risorse umane ed ambientali; 

b) valorizzazione del patrimonio storico e artistico dei comuni e sviluppo delle tradizioni linguistiche e culturali delle comunità locali;

c) miglioramento della qualità della vita per assicurare il pieno sviluppo della persona e garantire l’insediamento della popolazione su tutto il territorio;

d) rispetto e salvaguardia dell’ambiente e della salute dei cittadini;

e) rappresentanza delle istanze del territorio a tutti i livelli sovracomunali;

f) potenziamento delle funzioni e dei servizi resi ai cittadini perseguendo criteri di efficienza, efficacia ed economicità.

Art. 3

DURATA

1. L’Unione ha durata a tempo indeterminato, comunque non inferiore a nove anni, dalla sottoscrizione dell’atto costitutivo e può cessare per fusione volontaria o per scioglimento.

2. Ogni Comune dell’Unione può recedere, anche unilateralmente, non prima di quattro anni dalla sottoscrizione dell’atto costitutivo. Gli effetti del recesso decorreranno dall’esercizio finanziario successivo alla comunicazione dello stesso.

3. Con deliberazione approvata dall’Assemblea dell’Unione e dai Consigli Comunali dei Comuni aderenti, a maggioranza assoluta dei componenti assegnati, si disporrà la conseguente modifica dell’atto costitutivo e si provvederà altresì a definire la liquidazione della posizione patrimoniale dell’Ente recedente in base  a criteri di cui al successivo art. 39 – comma2.

Art. 4  

 SEDE

1. L’Unione ha la propria sede legale all’interno del territorio dell’Unione, individuata presso il Comune di San Pietro al Natisone, e sedi operative dislocate sul territorio, presso tutti i Comuni aderenti all’Unione, al fine di agevolare la popolazione nella fruizione dei servizi.

Art. 5

OGGETTO

1. L’Unione esercita, in relazione alle finalità ed ai compiti individuati all’art.2, le funzioni e le competenze relative alla programmazione e gestione delle attività ed iniziative di interesse intercomunale.

2. E’ altresì conferito all’Unione l’esercizio delle seguenti funzioni e relative competenze di interesse comunale:

a) studio e programmazione intercomunale degli strumenti di pianificazione territoriale;

b) la gestione delle pratiche amministrative in materia di edilizia privata;

c) i servizi tecnici relativi alla gestione delle opere pubbliche di competenza dei Comuni;

d) lo sportello unico per le imprese;

e) gestione delle pratiche amministrative in materia di commercio e pubblici esercizi;

f) la gestione dei tributi comunali;

g) il servizio di Polizia municipale;

h) il servizio di trasporto scolastico;

i) i servizi scolastici e culturali;

j) l’assistenza sociale;

k) la gestione del personale;

l) il servizio di ragioneria;

m) i servizi amministrativi;

n) gestione dei servizi tecnici e manutentivi.

3. Le funzioni suddette dovranno essere svolte attraverso lo strumento della programmazione, determinando gli obiettivi e i mezzi a disposizione, nonché individuando indicatori adeguati per il loro costante monitoraggio.

4. Il trasferimento delle competenze di cui al presente articolo - comma 2 verrà deliberato dai Comuni di norma entro il mese di ottobre e si perfeziona mediante apposite deliberazioni delle singole Giunte comunali adottate in attuazione degli atti fondamentali costitutivi dell’Unione e già assunti dai Consigli comunali. 

5. La Giunta comunale dovrà chiaramente indicare i tempi e modalità per il trasferimento delle dotazioni organiche e finanziarie necessarie allo scopo ed indicare eventuali soluzioni di carattere transitorio a garanzia della continuità delle prestazioni dei servizi.

6. A seguito del trasferimento delle competenze l’Unione esercita tutte le funzioni, le relative competenze e gestisce le risorse assegnate.

7. In attesa che si compia il passaggio di tutti i servizi/funzioni di cui al comma 2, ai sensi dell’art.1 della L.R. 13/2000, verranno trasferiti definitivamente all’Unione i seguenti servizi:

1) tributi

2) commercio

3) urbanistica

4) edilizia privata

5) trasporti scolastici

6) assistenza sociale

7) vigilanza

TITOLO II – ORGANI ISTITUZIONALI DELL’UNIONE

Art.6

ORGANI

1. Sono organi dell’Unione:

a) l’Assemblea;

b) il Presidente;

c) il Consiglio Direttivo.

Art. 7

ASSEMBLEA

1. Ciascun Comune è rappresentato nell’Assemblea dal rispettivo Sindaco unitamente a due consiglieri designati dalla maggioranza e da un consigliere designato dalla minoranza.

2. L’Assemblea viene integrata dai nuovi rappresentanti ogni qualvolta si procede alle elezioni amministrative in uno o più dei Comuni componenti.

3. Analogamente si procede  all’integrazione dell’Assemblea in caso in cui uno o più dei suoi componenti si dimetta o decada dalla carica di consigliere comunale.

4. La Presidenza dell’Assemblea è attribuita al Presidente del Consiglio Direttivo dell’Unione.

5. La prima riunione dell’Assemblea viene convocata dal Sindaco del Comune sede dell’Unione, per la sola costituzione della stessa, mediante avviso scritto consegnato ai singoli consiglieri comunali designati dai Comuni, anche in deroga ai termini di cui all’art. 9 ma in ogni caso almeno 24 ore prima della seduta. In tale riunione la presidenza è assunta dal Sindaco del Comune sede dell’Unione.

Art. 8

COMPETENZE

1. L’Assemblea dell’Unione è espressione dei Comuni che la costituiscono e pertanto ne è l’organo di indirizzo e controllo politico–amministrativo.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni l’Assemblea può avvalersi di commissioni appositamente regolamentate.

3. Sono di competenza dell’Assemblea le materie individuate dall’art. 42 del D. Lgs.n° 267 del 18.08.2000.

ART.9

SESSIONI E CONVOCAZIONE

1. L’attività dell’Assemblea si svolge in sessione ordinaria o straordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di deliberazioni inerenti all’approvazione delle linee programmatiche del mandato, del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno cinque giorni consecutivi prima del giorno stabilito; quelle straordinarie almeno tre. In caso d’eccezionale urgenza, la convocazione può avvenire con un anticipo di almeno 24 ore.

4. La convocazione del consiglio e l’ordine del giorno degli argomenti da trattare è disposta dal Presidente di sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei componenti l’Assemblea; in tal caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purchè di competenza propria e documentati in una proposta di deliberazione.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le questioni da trattare, da consegnarsi a ciascun componente nel domicilio eletto nel territorio dell’unione.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime condizioni di cui al comma precedente e può essere effettuata fino a 24 ore prima del giorno in cui è stata convocata la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere comunicato ai Comuni che costituiscono l’Unione per la sua affissione nell’Albo Pretorio almeno entro il giorno precedente a quello stabilito per la prima adunanza e deve essere adeguatamente pubblicizzato allo scopo di consentire la più ampia informazione ai cittadini.

8. Le sedute sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento dell’assemblea che ne disciplina il funzionamento.

9. Nel corso dei lavori dell’Assemblea è ammesso l’uso del dialetto e/o della lingua sloveni ai sensi della legge 15 dicembre 1999, n. 482.

ART. 10

LINEE PROGRAMMATICHE

1. Entro il termine di due mesi, decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da parte del Presidente, le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato politico -  amministrativo che avrà cadenza annuale.

2. Ciascun consigliere componente l’Assemblea ha il pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee programmatiche, proponendo integrazioni, adeguamenti e modifiche, mediante presentazione di appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal regolamento dell’Assemblea.

3. Al termine del mandato politico – amministrativo, il Presidente presenta all’Assemblea il documento di rendiconto dello stato di attuazione e di realizzazione delle linee programmatiche. Detto documento è sottoposto all’approvazione dell’Assemblea, previo esame del grado di realizzazione degli interventi previsti.

ART. 11

COMPONENTI L’ASSEMBLEA

1. Ai componenti dell’Assemblea si applica lo stato giuridico dei consiglieri comunali.

2. I consiglieri, esclusi i Sindaci in qualità di membri di diritto dell’Assemblea, sono tenuti a giustificare per iscritto l’assenza dalla seduta entro dieci giorni dalla stessa.

3. La mancata partecipazione a tre sedute consecutive ovvero a cinque sedute nell’anno solare, senza giustificato motivo, dà luogo all’avvio del procedimento per la dichiarazione della decadenza del consigliere con contestuale avviso all’interessato che può far pervenire le sue osservazioni entro 15 giorni dalla notifica dell’avviso.

4. Trascorso tale termine la proposta di decadenza è sottoposta all’Assemblea. Copia della delibera è notificata all’interessato entro 10 giorni.

ART. 12

DIRITTI E DOVERI

1. I consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni e proposte di deliberazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo dei consiglieri sono disciplinati da apposito regolamento.

3. I consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici dell’Unione nonché dalle sue aziende, istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni utili all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di visionare gli atti e i documenti, anche preparatori e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge.

4. I consiglieri si riuniscono in locali idonei all’interno del territorio dell’Unione e dispongono della struttura organica dell’Ente per l’esercizio della propria attività istituzionale.

ART. 13

PRESIDENTE

1. Il Presidente rappresenta l’Unione ed è l’organo responsabile dell’amministrazione, sovrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento dei servizi, impartisce direttive al segretario, al direttore, se nominato, ed ai responsabili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali.

2. Il Presidente ha inoltre competenza e poteri di indirizzo e di coordinamento sull’attività degli altri componenti il Consiglio direttivo, nonché di vigilanza e controllo delle strutture gestionali ed esecutive.

3. Il Presidente, a scopo organizzativo e con valenza esclusivamente interna, previo accordo con il consiglio direttivo, può nominare quale referente per determinate materie di propria competenza un componente del Consiglio direttivo o dell’Assemblea.

4. La carica di Presidente è rivestita a rotazione di durata annuale tra i Sindaci dei Comuni aderenti all’Unione secondo l’ordine di cui all’art. 1.

ART. 14

VICEPRESIDENTE

1. Il Vicepresidente, nominato tale dal Presidente, è il componente del Consiglio Direttivo che lo sostituisce nell’esercizio di tutte le funzioni in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo.

ART. 15

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è composto dai sindaci dei comuni dell’Unione e si costituisce autonomamente a seguito della costituzione dell’Assemblea.

2. In caso di assenza o impedimento ogni Sindaco è sostituito dal proprio vice–sindaco.

ART. 16

COMPETENZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è organo di impulso, collabora col Presidente per il governo dell’Ente ed impronta la propria attività ai principi della trasparenza e dell’efficienza.

2. Adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dall’Assemblea. In particolare esercita le funzioni di indirizzo amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare, adotta gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verifica la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.

3. Riferisce annualmente all’Assemblea sulla sua attività, in sede di rendiconto di gestione.

ART. 17

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è convocato e presieduto dal Presidente, che coordina l’attività dei suoi componenti e stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli componenti.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento del Consiglio Direttivo sono stabilite in modo informale dallo stesso.

3. Le sedute del Consiglio Direttivo sono valide se sono presenti almeno i due terzi dei componenti.

TITOLO III - ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

Art. 18

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

1.  
L’unione garantisce l’effettiva partecipazione democratica di tutti i cittadini all’attività politico-amministrativa, economica e sociale della comunità, considera, a tale fine, con favore, il costituirsi di ogni associazione intesa a concorrere con metodo democratico alle predette attività.

2.  
Nell’esercizio delle sue funzioni e nella formazione ed attuazione dei propri programmi gestionali l’unione assicura la partecipazione dei cittadini, dei sindacati e delle altre organizzazioni sociali.

3.  
Ai fini di cui al comma precedente l’unione favorisce:

a) 
le assemblee e consultazioni sulle principali questioni di scelta;

b) 
l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti dalle leggi vigenti.

4. 
L’unione garantisce in ogni circostanza la libertà, l’autonomia e l’uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi ed organismi.

5. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che incidano su situazioni giuridiche soggettive vanno garantite forme di partecipazione degli interessati secondo i principi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 sulla disciplina del procedimento amministrativo.

Art. 19

RIUNIONI E ASSEMBLEE

1.  Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in piena libertà e autonomia appartiene a tutti i cittadini, gruppi e organismi sociali a norma della Costituzione, per il libero svolgimento in forme democratiche delle attività politiche, sociali, culturali, sportive e ricreative.

2.  L’unione ne facilita l’esercizio mettendo eventualmente a disposizione di tutti i cittadini, gruppi e organismi sociali a carattere democratico che si riconoscono nei principi della Costituzione repubblicana, che ne facciano richiesta, le sedi ed ogni altra struttura e spazio idonei. Le condizioni e le modalità d’uso, appositamente deliberate, dovranno precisare le limitazioni e le cautele necessarie in relazione alla statica degli edifici, alla incolumità delle persone e alle norme sull’esercizio dei locali pubblici.

3.  
Per la copertura delle spese può essere richiesto il pagamento di un corrispettivo.

4.  
Gli organi istituzionali dell’unione possono convocare assemblee di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni altra categoria sociale:

a) per la formazione di comitati e commissioni;

b) per dibattere problemi;

c) per sottoporre proposte, programmi, consuntivi, deliberazioni.

Art.20

VALORIZZAZIONE DELLE FORME ASSOCIATIVE E COOPERATIVE

1.  
L’unione, cosciente dell’alto valore sociale delle forme di associazione volontaria dei cittadini e della loro importante funzione per la partecipazione democratica alla gestione del bene pubblico, valorizza le autonome forme associative e cooperative presenti sul territorio.

2.  
Con delibera assembleare possono essere costituiti “gruppi tematici” formati da cittadini che desiderano dare un contributo coordinato all’attività amministrativa in specifici settori di intervento tramite: analisi dei problemi, proposte ed iniziative da sottoporre agli organi deliberanti e agli uffici.

3.  
In considerazione della specificità etnico-culturale del proprio territorio, l’unione promuove la costituzione di una commissione consultiva che sia portavoce delle questioni socio-economiche e culturali, delle opinioni e delle proposte dei cittadini e delle associazioni che liberamente aderiscono alla comunità slovena.

4.  
I modi e le forme per la realizzazione delle finalità indicate ai commi precedenti saranno definite e disciplinate da appositi regolamenti.

Art. 21

CONSULTAZIONI

1.  
L’assemblea e il direttivo, di propria iniziativa o su richiesta di altri organismi, deliberano di consultare i cittadini, i lavoratori, gli studenti, le forze sindacali e sociali, nelle forme volta per volta ritenute più idonee, su provvedimenti di loro interesse.

2.  
Consultazioni, nelle forme previste nell’apposito regolamento, devono tenersi nel procedimento relativo all’adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche soggettive.

3.  
I risultati delle consultazioni devono essere menzionati nei conseguenti atti.

4.  
I costi delle consultazioni sono a carico dell’unione, salvo che la consultazione sia stata richiesta da altri organismi.

Art. 22

ISTANZE, PETIZIONI E PROPOSTE

1.  
Gli elettori dei comuni aderenti all’unione possono rivolgere istanze, petizioni e proposte all’assemblea e al direttivo relativamente ai problemi di competenza dell’ente, nonché proporre deliberazioni nuove o di revoca delle precedenti.

2.  
Le istanze sono interrogazioni rivolte da singole persone al Presidente, con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti dell’attività dell’unione; le petizioni sono rivolte in forma collettiva agli organi dell’unione per sollecitare l’intervento su questioni di interesse generale o per esporre comuni necessità; le proposte sono avanzate dagli elettori per l’adozione di atti amministrativi.

3.  
Le proposte dovranno essere sottoscritte almeno da 300 elettori, con firme autenticate con la procedura prevista per la sottoscrizione dei referendum popolari, e devono essere presentate per iscritto ed in duplice copia al Presidente. 

4.  
Il Presidente affiderà le istanze, le petizioni e le proposte agli uffici comunali competenti per materia che dovranno esaminarle ed esprimere un parere in tempo utile per consentire al Presidente di formulare la risposta entro 30 giorni dal ricevimento delle stesse.

5. 
Entro 15 giorni successivi il Presidente comunica agli interessati l’esito della richiesta che, se negativo, dovrà essere adeguatamente motivato e, se positivo, dovrà contenere l’indicazione dei futuri sviluppi procedimentali e dell’ufficio competente.

TITOLO IV - ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 23

ALBO PRETORIO

1.  
Per pubblicizzare la propria attività nonché in ogni caso in cui debba essere data informazione al pubblico di taluni aspetti organizzativi e gestionali e per la pubblicazione che la legge, lo statuto ed i regolamenti prescrivono, l’unione si avvarrà del proprio albo nonché dell’albo pretorio dei comuni aderenti.

2.  
La pubblicazione deve essere fatta in modo che possa leggersi facilmente l’oggetto degli atti, di cui chiunque può chiedere la consultazione presso l’ufficio competente.

ART. 24

OBIETTIVI DELL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E DELLA GESTIONE

1. L’Unione informa la propria attività amministrativa e la gestione ai principi di democrazia, di partecipazione, di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di economicità e di semplicità delle procedure.

TITOLO V - FORME DI ASSOCIAZIONE E DI COOPERAZIONE

Art. 25

CONVENZIONI

1.  
Al fine di assicurare lo svolgimento in modo coordinato di funzioni e servizi determinati e di perseguire l’economicità nella gestione degli stessi, l’unione favorirà la stipulazione di convenzioni con altri Comuni, con altre Unioni, con la Comunità Montana e con la Provincia.

2.  
Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti.

ART. 26

RAPPORTI CON I COMUNI COMPONENTI L’UNIONE

1. L’Unione invia ai Comuni aderenti  le deliberazioni adottate dagli organi collegiali.

2. Per argomenti di particolare rilievo, di competenza dell’Assemblea, possono essere richiesti pareri ai singoli Consigli comunali.

TITOLO VI - ORGANIZZAZIONE

ART. 27

PRINCIPI  ORGANIZZATIVI

1. La gestione si esplica mediante il perseguimento di obiettivi specifici, definiti e misurabili attraverso adeguati indicatori e deve essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi;

b) l’analisi e la valutazione delle produttività e del grado di efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e il conseguimento della massima flessibilità delle strutture e del personale e della massima collaborazione tra gli uffici;

e) separazione dei compiti tra sfera politica e sfera burocratica;

ART. 28

UFFICI E PERSONALE

1. La dotazione organica dell’Unione può essere costituita da:

a) personale conferito dai Comuni;

b) personale proprio;

c) collaboratori esterni.

2. L’organizzazione dell’unione si ispira ai criteri di autonomia, funzionalità, economicità e innovazione.

ART. 29

DOTAZIONE ORGANICA

1. L’Unione, nella fase della sua costituzione, si avvale prioritariamente, in quanto professionalmente compatibile, del personale dei comuni aderenti. Per la copertura dei posti di responsabilità dei servizi o attinenti a professionalità di alta specializzazione può disporre mediante contratti a tempo determinato.

2. La adozione della dotazione organica dovrà essere preceduta da un accordo di programma con i comuni aderenti per disciplinare i rapporti riguardanti il personale in caso di scioglimento dell’Unione o di esercizio del diritto di recesso da parte dei singoli componenti.

3. L’esercizio delle funzioni e dei servizi spettanti all’Unione comporta l’unificazione delle relative strutture compatibilmente con le esigenze dei singoli comuni.

ART. 30

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

1. L’Unione disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e, in conformità alle norme del presente Statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra funzione politica e di controllo attribuita all’Assemblea, al Presidente ed al Consiglio Direttivo e funzione di gestione e azione amministrativa attribuita al segretario, al direttore generale e ai responsabili degli uffici e servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle esigenze dei Comuni dell’Unione e dei loro cittadini, adeguando costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’economicità della loro gestione.

4. In attuazione dell’art. 9 della Legge 15.12.1999, n. 482, sarà assicurata la presenza di personale con conoscenza specifica del dialetto o lingua sloveni al fine di garantire l’uso orale e scritto della lingua ammessa a tutela.

5.  Nei pubblici concorsi, a parità di tutte le altre condizioni previste dalla legge, costituirà titolo di preferenza la conoscenza della lingua tutelata.

ART. 31

DIRETTORE GENERALE

1. L’Unione, per la cura e l’ottimizzazione della propria organizzazione nonché per l’analisi degli aspetti economici della propria attività, può dotarsi di un Direttore cui è assegnato principalmente il compito di sovrintendere agli uffici e servizi, introducendo strumenti e meccanismi operativi finalizzati al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia complessiva dell’Ente.

2. Il Presidente, in attuazione di quanto disposto al comma precedente e sentito il Consiglio Direttivo, può conferire detto incarico al Segretario dell’Unione.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato del Consiglio direttivo. Il Presidente può procedere alla sua revoca, sentito il Consiglio direttivo, nel caso in cui il Direttore non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le linee di politica amministrativa dell’Unione o per responsabilità particolarmente grave e reiterata.

ART. 32

RESPONSABILI DEGLI UFFICI E SERVIZI

1. I Responsabili dei servizi sono individuati tra le figure di 6° e 7° q.f. delle aree di attività indicate nel regolamento di organizzazione degli uffici e servizi.

2. Essi provvedono agli atti di gestione dell’attività dell’Ente per l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi definiti nel documento programmatico dell’Amministrazione, organizzando, in tal senso e allo scopo, gli uffici e i servizi a essi assegnati secondo le direttive impartite dal Presidente e dal Consiglio Direttivo attraverso il Segretario, o il Direttore se nominato, cui rispondono direttamente del loro operato e del risultato raggiunto.

ART. 33

COLLABORAZIONI ESTERNE

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni esterne, con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione devono stabilirne la durata, che non potrà essere superiore alla durata del programma, e i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico.

ART. 34

SEGRETARIO DELL’UNIONE

1. Il Segretario è nominato dal Presidente da cui dipende funzionalmente.

2. L’assemblea può approvare la stipulazione di convenzioni con altri comuni per la gestione consortile dell’ufficio di segreteria dell’Unione. Lo stato giuridico e il trattamento economico del Segretario sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

3. Il Segretario, nel rispetto delle direttive impartite dal Presidente, presta consulenza giuridica agli organi dell’Unione, ai singoli consiglieri ed agli uffici.

ART. 35

FUNZIONI DEL SEGRETARIO DELL’UNIONE

1. Il Segretario partecipa alle riunioni degli organi collegiali e cura la redazione dei verbali avvalendosi dell’ufficio di segreteria.

2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico – amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti. 

3. Il Segretario può partecipare a commissioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con l’autorizzazione del Presidente, a quelle esterne; egli, su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico – giuridico all’Assemblea, al Consiglio Direttivo, al Presidente e ai singoli consiglieri.

4. Il Segretario riceve dai consiglieri le richieste di trasmissione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo soggette a controllo eventuale.

5. Il Segretario roga i contratti nei quali l’ente è parte, autentica le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse dell’ente ed esercita infine ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dal regolamento o conferitagli dal Presidente.

6. La durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato del Consiglio Direttivo.

ART. 36

VICESEGRETARIO

1. Il relazione al carico di lavoro del Segretario possono essere attribuite le funzioni di vicesegretario ad un dipendente dell’Unione.

2. Il vicesegretario svolge funzioni vicarie del segretario, lo coadiuva fattivamente e lo sostituisce nei casi di vacanza, assenza od impedimento temporanei.

3. Le funzioni di vicesegretario sono attribuite dal Presidente ad un dipendente in possesso dei requisiti culturali richiesti per l’accesso alla professione di Segretario comunale.

TITOLO VII - FINANZA E CONTABILITA’

ART. 37

ATTIVITA’ FINANZIARIA

1. Le entrate finanziarie dell’Unione sono costituite da entrate proprie, da entrate derivate, da lasciti e donazioni.

ART. 38

BILANCI

1. La gestione finanziaria si svolge in base al bilancio annuale di previsione redatto in termini di competenza osservando i principi dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità, integrità e  pareggio economico e finanziario.

2. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti in modo da consentirne la lettura per programmi, servizi e interventi.

3. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio.

ART. 39

RAPPORTI FINANZIARI CON I COMUNI ADERENTI

1. Spettano all’Unione le tasse, tariffe e contribuzioni relativi a funzioni da essa esercitate.

2. I comuni, a copertura della differenza tra le spese e le entrate proprie dell’Unione, trasferiscono risorse finanziarie mediante una quota associativa stabilita in proporzione all’ammontare dei trasferimenti regionali afferenti al titolo II delle entrate correnti del bilancio comunale.

ART. 40

REVISORE DEI CONTI

1. L’Assemblea dell’Unione elegge il revisore dei conti secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. L’organo di revisione collabora con l’Assemblea nella sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’ente e attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione del rendiconto del bilancio.

3. Nella relazione di cui al precedente comma il Revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione.

ART. 41

TESORERIA

1. L’Unione ha un servizio di tesoreria che comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza dell’Unione, versate dai debitori in base ad ordini di incasso e liste di carico e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunicazione all’ente entro 5 giorni;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui, dei contributi previdenziali e delle altre somme stabilite dalla legge.

2. I rapporti con il tesoriere sono regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità nonché da apposita convenzione.

TITOLO VIII - NORME TRANSITORIE

Art. 42

COSTITUZIONE

1. L’unione si costituisce a seguito della sottoscrizione dell’atto costitutivo.

2. La designazione dei rappresentanti dei comuni nell’assemblea avviene contestualmente all’approvazione del presente Statuto.

Art. 43

NORME FINANZIARIE

1. L’unione delibera entro il 31 dicembre, o altro termine previsto dalla legge, il bilancio di previsione.

2. Per l’anno finanziario successivo alla sua costituzione, entro sei mesi da questa, è approvato un piano di spesa da suddividere tra i comuni in relazione ai criteri di cui al precedente art.39.

3. Nelle more dell’avvio di un proprio servizio di tesoreria, ogni riscossione e pagamento avviene presso le singole tesorerie comunali per le loro spettanze.

Art.44

RINVIO

1.   Per quanto non previsto nel presente Statuto si rinvia alla normativa statale e regionale in materia di ordinamento degli enti locali.

